
	[image: ]
	: PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
BES
REV. 16/10/2026
	

	
	
	N. 
A.S. ……………..



	PDP
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
(C.M. n.8/2013)



	Normativa di riferimento 
·  Legge 517/77 art.2 e 7
·  Legge 06/03/1998 n 40: Disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero ,integrazione scolastica, individualizzazione degli interventi
· Legge 59/99: autonomia didattica
Legge 53/03: personalizzazione del percorso scolastico
D.M. 31/07/2007: Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo 
· D.P.R. 275/1999 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· D.P.R. 31/08/1999 n 394 Regolamento recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma dell'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
· C.M. 24 01/03/2006 “Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri” (MIUR)
· C.M. 2 08/01/2010: Indicazioni e raccomandazioni per l’integrazione di alunni con cittadinanza non italiana
· Decreto Ministeriale 12/07/2011 e allegate Linee Guida.
· Direttiva Ministeriale 27/12/2012 “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica
·  Nota Ministeriale 22 novembre 2013 “Strumenti di intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. A. S. 2013/2014. Chiarimenti” 
· Circolare Ministeriale n.8 del 6/ 03/2013 Nota Miur n. 01551 del 27 giugno 2013 Strumenti di intervento per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES)
·  Febbraio 2014 “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” (MIUR)
· Novembre 2014 “Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati” 
 Febbraio 2015 “Accordo per l’accoglienza degli alunni stranieri e per lo sviluppo interculturale del territorio pratese” anni scolastici 2014/2015 - 2015/2016 - 2016/2017




     SCUOLA INFANZIA               PRIMARIA                        SECONDARIA 


ALUNNO: ………………………………………………………

PLESSO ………………………………………………….. CLASSE …….

Data di nascita  ………………………………..	sesso  [M]   [F]

Nazionalità: .................................................................................................................


BES 
· Alunni con svantaggio linguistico
· Alunni con svantaggio socio-economico culturale 
· Altro …….




 TUTTO  CIO’  CHE  E’  IN  ROSSO  VA   ELIMINATO



INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
DA PARTE DI:

· ASP- SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: allegare diagnosi    Alcuni alunni BES (non DSA non H ) hanno una sintesi diagnostica si fa riferimento a quella, bisogna allegarla
· CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 
Verbalizzata in Consigli di classe/intersezione/sezione del data ___ /___ / ____
(Data dei Consigli di Novembre)



SEZIONE A – SOLO PER ALUNNI STRANIERI
QUESTA PARTE VA COMPILATA SOLO PER GLI ALUNNI STRANIERI
· lingua madre   .............................................................................................

· eventuali altre lingue conosciute oltre l'italiano..................................................................................... 
Anno di ingresso in Italia (solo se non nato in Italia) _..................................................
Scolarità pregressa regolare 	 sì		no	

· TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE: indicare con x
 Alunno che, pur essendo nato in Italia, manifesta difficoltà nella lingua italiana 
 Alunno inserito per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente.
 Alunno giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio)
 Alunno che, pur essendo da più anni in Italia, manifesta ancora difficoltà nella lingua italiana
 Alunno con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa
 ritardo scolastico rispetto la normativa italiana (nel paese d’origine l’inizio della frequenza scolastica è posticipata) ripetenza inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
 Eventuali altre informazioni che l’insegnante ritiene utili, emerse dai colloqui con la famiglia




· VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO

	


COMPETENZA
	LIVELLO 
	(SECONDO IL QUADRO DI RIFERIMENTO EUROPEO DELLE LINGUE)


	
	A 1
(base)
	A 2
(elementare)
	B 1
(intermedio) 
	B 2
(autonomo)
	C 1
(avanzato)
	C 2
(padronanza)

	COMPRENSIONE ORALE
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑

	COMPRENSIONE SCRITTA
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑

	INTERAZIONE ORALE
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑

	PRODUZIONE ORALE
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑

	PRODUZIONE SCRITTA
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑
	❑




NB: La mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze

· CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO

	
	sì
	no
	in parte
	osservazioni da parte degli insegnanti


	Collaborazione con i pari
	
	
	
	

	Collaborazione con gli adulti
	
	
	
	

	Motivazione allo studio
	
	
	
	

	Disponibilità alle attività
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Autonomia personale
	
	
	
	

	Organizzazione nel lavoro
scolastico
	
	
	
	

	Cura del materiale
	
	
	
	

	Frequenza regolare
	
	
	
	






Il team dei docenti/ Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nelle modalità e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno/a di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline. 








SEZIONE B –PER ALUNNI CON ALTRI BES 
(svantaggio culturale, sociale, socio-economico, altro ……….)

OSSERVAZIONI DELL’ALUNNO DA PARTE  DEL TEAM/CONSIGLIO DI CLASSE

· MOTIVAZIONE

	
	Non adeguata
	Poco Adeguata
	Adeguata
	Molto  Adeguata
	Eventuali osservazioni da parte degli insegnanti


	Partecipazione al dialogo educativo
	
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	
	
	
	
	

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	
	
	
	

	Autostima
	
	
	
	
	





· ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	
	Non adeguata
	Poco Adeguata
	Adeguata
	Molto  Adeguata
	Eventuali osservazioni da parte degli insegnanti


	Regolarità frequenza scolastica
	
	
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	
	
	

	Rispetto degli impegni 
	
	
	
	
	

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	
	
	
	
	

	Autonomia nel lavoro 
	
	
	
	
	





· STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	[bookmark: _Hlk243087603]
	Efficace
	Da potenziare
	Eventuali osservazioni da parte degli insegnanti


	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	
	
	

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	
	
	

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	
	
	

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	
	
	





· APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
· Difficoltà nella scrittura 
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale




Il team dei docenti/ Consiglio di Classe, tenuto conto delle difficoltà rilevate, propone un intervento personalizzato nelle modalità e nei tempi, allo scopo di permettere all’alunno/a di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline. 


SEZIONE C – PROGRAMMAZIONE INTERVENTI
Compilare per tutte le tipologie di BES

	1 MISURE DIDATTICO – EDUCATIVE  PER TUTTI I TIPI DI BES SIA STRANIERI CHE ITALIANI




□         Segue obiettivi di classe 
□         Segue obiettivi di apprendimento minimi programmati per ciascuna materia (desumibili dalle “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione”), da inserire nella tabella che segue

	MATERIA
	OBIETTIVO 1
	OBIETTIVO 2
	OBIETTIVO 3
	OBIETTIVO 4

	
ITALIANO
	
	
	
	

	
STORIA
	
	
	
	

	
GEOGRAFIA



	



	
	
	

	
MATEMATICA



	



	
	
	

	
SCIENZE
	



	
	
	

	
INGLESE
	
	
	
	

	FRANCESE
	
	
	
	

	MUSICA


	
	
	
	

	ARTE
	
	
	
	

	TECNOLOGIA
	
	
	
	





	2 EVENTUALI MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE



· Dispensa dalla scrittura veloce sotto dettatura
· Dispensa dalla scrittura di appunti durante le lezioni
· Dispensa dalla comprensione autonoma delle consegne
· Dispensa dall’uso del vocabolario a fini valutativi
· Dispensa dallo studio mnemonico delle coniugazioni verbali complesse
· Dispensa, nella prima fase di inserimento, dallo studio delle lingue straniere in forma scritta, a causa delle difficoltà rappresentate dalla differenza tra scrittura e pronuncia
· Dispensa dallo studio mnemonico di testi complessi
· Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare.
· Possibilità d'uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine; 
· Verifiche personalizzate





	3 STRUMENTI COMPENSATIVI



· Tabella dei mesi, tabella dell’alfabeto e dei vari caratteri
· Tavola Pitagorica, in fase iniziale
· Tabella delle misure, tabelle delle formule
· Cartine geografiche e storiche
· Schemi, mappe concettuali
· Computer con programmi di videoscrittura con correttore ortografico e/o sintesi vocale, commisurata al singolo caso
· Dizionario
· Utilizzo di traduttori digitali
· Testi di studio alternativi o testi semplificati dagli insegnanti, soprattutto per le materie di studio
· Lingua veicolare (se prevista)
· Uso di linguaggi non verbali (foto, immagini, video, grafici, schemi, cartine, materiali 
· autentici…).


4 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI 

(indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno)
· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 
· Favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio 
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…) 
· Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito;
· Individuare  mediatori  didattici che facilitano l’apprendimento  (immagini, schemi, mappe …)
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 
· Predisporre schemi grafici relativi all’argomento di studio
· Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti
· Adattare  testi

5 - ATTIVITÀ PROGRAMMATE (indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno)

· Attività di recupero individuale
· Attività di recupero in piccolo gruppo
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività a classi aperte
· Attività in piccolo  gruppo
· Tutoraggio tra pari
· Attività di laboratorio 
· Progetti educativo-didattici inclusivi
· Tutoring 
· Riduzione, semplificazione o facilitazione delle attività
· Uso di mediatori didattici che facilitino l’apprendimento
· Altro………………………………….




	6 MODALITA’ DI VERIFICA 



· attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma
· Interrogazioni programmate
· personalizzazione delle prove (parzialmente o completamente differenziate)
· prove orali in compensazione di prove scritte
· si prediligono le prove oggettive con uso di immagini per facilitare la comprensione
· tipologie di verifiche quali: prove oggettive (vero-falso; scelta multipla; completamento di frasi con parole indicate a fondo testo; cloze; collegamento; abbinamento parola-immagine/testo-immagine;..)- semplici domande con risposte aperte- compilazione di griglie, schemi, tabelle....; uso di immagini per facilitare la comprensione
· tempi più lunghi
· altro………………………………………………..

7 . CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione per ogni singola disciplina e quella finale di ammissione alla classe successiva sarà coerente con quanto delineato nel PDP e terrà conto: 

· del PDP e degli obiettivi disciplinari indicati e raggiunti
· delle attività integrative seguite dall’alunno
· della motivazione
· dell’impegno
· dei progressi in italiano l2
· dei progressi nelle discipline
· delle potenzialità dell’alunno
· delle competenze acquisite
· della previsione di sviluppo linguistico


Il presente PDP ha carattere transitorio  
· Quadrimestrale ………………………………………….
· Annuale            ………………………………………….

Inoltre, in sintonia con la normativa sui B.E.S. e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico, il Consiglio/team di classe propone di adottare strumenti compensativi e misure dispensative di carattere transitorio, allo scopo di permettergli di raggiungere le competenze base prefissate nelle singole discipline.



	8 PATTO CON LA FAMIGLIA



La famiglia si impegna a:
□ prendere visione quotidiana del diario
□ aiutare il bambino a sviluppare i suoi punti di forza attraverso esercizi mirati consigliati dagli insegnanti o dagli esperti
□ affiancare, se possibile, l’alunno nell’elaborazione dei compiti a casa
□ seguire, se possibile, il bambino nello studio
□ facilitare il recupero delle attività in caso di assenza
□ aiutare l’alunno ad applicare le strategie compensative suggerite dagli insegnanti o dagli esperti
□ potenziare, se possibile, la propria competenza nella lingua italiana.


DOCENTI DEL  TEAM / CONSIGLIO DI CLASSE

	DISCIPLINA/ATTIVITÀ
	NOME – COGNOME
	FIRMA
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Il presente PDP è valido fino al termine delle attività scolastiche, salvo eventuali modifiche in itinere.
 
Genitori  Firma
	

	



TERME VIGLIATORE LI                                                                    





                                                 IL COORDINATORE DI     CLASSE 
                                                                
 PER IL DIRIGENTE SCOLASTICO


-------------------------------------------------
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